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•t 

Amministrazione e Direzione in Via Pozzo Dipinto N. 3836 A. 
P ' I - ^JH^ 1 . . - - " ' J j l l ' 

I ' < ! ^ h • i - ' 

" ¥ " ^ ^ 
• i 

jln quarta pafWPCóhtesinii ^ # la i|&^a 
INSERZIONÌ <ìn terza » > ; 4® » 

Per più' tnser!KÌoni i prezzi saranno ridotti 
> f ^ 

""•-"»**• .^- r ^ r t » * ^ 

^ v 

4" 
Vm^«iV%:30-, iSlp(SS - • • ^ = 1 ^ m 

GaiuMa 8 la Beplica fraicfise 
' • ' • . - ' • - . . '' . . . • " • ^ ^ ^ ^ . . 

C'e$t un noiweau rÒi qui polisse 
-i-' scrìve la ùiìzzeUci Piemontese. 

È bastato cheilvpresidente della, 
Camera francese scendesse uh mo-' 
mento dal suo seggio, per combat-
lire lo scrutinio ùnìntìminalé, edr 
ecco che hsLlirìopfato la sua ideâ ^ 
favorita, lo scrutinio divista per 
dipartimento. Adesso poi, mefìtreì 
î i. Senato |i)!C ŝtra, delle velleità di 
resistènza glie, egli sa bene quando 
effimere e varie,/eccolo,a suscitare 
gE entuéiàlftl'd^lla/F^ància, pr<?,-
sfornata ai siióì piedi. ; Il viaggio 
dì Cahor^ • e, uh preludio, 4elie ele-
zibni generali, che seguiratfao tra 
bréft' còl nuòvo sistema elettorale, 
ed avràhho pMcipalmente per ri
sultato di ^mettere in: mano airpn. 
Gambetta ^quella dittatura, della 
qtìale èglìi è' già moralmente in
vestito.- ' • •;. ' •-:-• • •• -• -̂ '•••'• ' '• ' • 

.spencer la,chiameTebbei una de-
euerazione deLcavattere riajzionale. 

gtnUiQ Zpì|^à anche piì^.seve-
fBPtièi suoi studi di polìtica spe-
nmentalp, dove constata la,per^i^^ 
stepzà delle influenza ereditarie 
nei costumi poliUci'e•sociali di;una 
nazionei.- i^Vans le- vieux sol jnQr 
mrchiqiie de la' Francé, ks rqts 

>oussent-4'euflp mémSM^&P'^^ 

Toufes le$ théone^ytous Me system 
«ìfMfofc'̂ ^^^^^ oof^k^ ce phènomè-
n^^lnoir^. cinemi, tempérament 
nakonal, Malgrè .^l^^idèes 4Ì%9:^ 

et no§. rèpu&^^pes, nous, fàlsons 
dê s voìs,^ p0,rcé que nolreracefpen-
ddht 4e$ sièctes\ a porte ces rois 
cornine' les pommiers portent dea 
pommes,... Aujourd'hui, vqiìa qu& 
nous fdisóns'M. Gambetta ; 'nous 
attendions tm citoyeriy et c'est un 
nouveau rei qui pousse. » ' 

Terribile ma vera, come tutte le 
sientenze della storia. È un secolo 

f 2 la Francia va cercando, il suo 
ashingtouj e no|i.tia trovato,che 

le madute mpn^^rchiche, i Bona-
pàr.te, Gambétta. 
,̂ Pròprio aveva ragione Byron di 

dire che Washington è st^p#^i^, 
primo B VuUimo; la, natura dopò 
aver foggiato qtiel grande, ha spez
zato Io stampo.. Ojca noi nondire-^ 
mo, comò dice Laboulaye, che un̂  
solovupmó come il fondatore della, 
Repubblica americana sarebbe ba
stato per dare alla rivoluzione 
francese tutt'altro indirizzo; ma,, 
rìcpnosciamoj e ne troviamo nei 
fatti che si svolgono sotto ai no-
^stri occhii.la confórmai che i l fetî  
cismo.delle.: personalità mnato al 
carattere H francese fu una delle 
cau^e che pi^ ìmpeàijpnp a qual-, 
si^^fbrma^di: lìbm) governo di 
mettere radice in Francia,, 

*I[ Shakespeare» còri meraviglioso,, 
senso storico^ quando Bruto, uci, 
cisóCesarèJ;'chiama il popolo ali- ; 
bprtà, gli fa rispondere da!popolo' 
plaudente : « Facciamo Cesare Bru
to. » Èà i francesi, prima àncora^ 
di aver sanate tiitte le. piaghe a-
perte. dait Impero, mentre ne è 
anqora vjva la mempria e tutti e- : 
smlg^p più oipenp le conseguenze, 
delia ' democra^m^^cesarea,,., escla
mano già, e tra Frove tutti la , ii-
dremo : a Facciamo Cesare Gam-

•Qùàlòbeduno^dèi nostri conòit-
^tadini si conforterà al p'eìisiero' 
trattasi alla perfino di uonlo che 
tradisce, fin troppo, nel nome, £0-
rieine italiana. Strana fatalità 3''" 
stor^^Wtesta». eie l Itati 
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'ehèrale. E 

ato, pei^^j^irjare solp aell lepta 
'contemppfàtìea,-;t^e. uomini come 
Napoleone, Gambetta e Disraelij 
che era anche liii, tutti S?Wfio, o 
rìgìnàriò di Venezia ! Ma non e 
lasòìam^ sedurre da cotesti va:ntijj|i 

[che non giovano a nòî ;, pè alla 
pace ed alla civiltà g 
nemmeno ci uniamo a quegu spi» 
riti gretti che credono dà sénno 
possa derivare qualche dannò alla 
forma? monarchica, necessaria e 
popolarle in Italià^^^àlla esistenza^ 
di una repubblica in Francia, 

Crediamo invece che se la B,e-, 
pubblica parlamentare avesse pò? 
tutò consolidarsi in/Francia, né 
avrebbero tratto mólti vantaggi la 
pace e la liberta europea, senza 
danno^d'alcunà dinastia popolati? 
Come Thier#^fveva scrittOàStel̂ Sùo 

p -

testamento politica, la Repubblica 
fi:ancese non, poteva essere che li
berale al dì dentro e pacifica al 
dS.;fìiòi:!k Ora esSa perde «h tem-
ppraneamente l'uno e l'atoo ca
rattere, e diventa aggressiva, nel, 
momento in cui si mostra più di-
iSposta a rlnunciar^i'^entro, alle 
^̂ ue libertà ii profitto delFupnftf 
che le ha già inoralment&conflscate.., 

Cosi», a cagione del ca^^tìtere 
frances%,anc|ie lo scrutìnio di lista, 
invece tìi gìo^vare allo sviluppo ed 
alla elevazione Ideila vitâ  polìtica, 
alla indipendenza dei deputati, a 
dare una più vigorosa costituzione 
ai partiti, ep al potere ese^|i¥0 

.1% fprz^^ecessarìa^^^ ben' mu
tarsi in'uno stvomentò pìebiscit^^, 
rio. Basterà che i',̂ ohor. Gambetta 
ponga là sua candììlatura nei 'cin
que o .̂̂ |̂jF*dipartimentì maggipri,.: 
ed il suô  iiome raccoglierà centi
naia di, migliaia. di. voti,/e forse 
qualche milione- Solo/che egli lo 
voglia, e in tutti i' dipartimenti 
dove, prevalgono, ì repubblipani,, 
uscìrà^iu capolista. ed,avrà iin for-
midapue plebiscito. t ^ 

Che cosa saranno mai di fronte 
à quest'Uomo, a questo eletto del 
pòpolo, le Caraetè; 1 rhmjstnj lo 
stesso presidente della R^tibblìca? 
Chi.oserà resistere ai suoi voleri 
ed ai SUOI capricci, se questi, fin 
d'ora, prevalgono, per guisa da non 

^^tpr;,e^T:^/lEJmpclo:"alcuao con^^ 
trastatif; E d'altra parte, chi crede? 
da senno che un uomo^l quale 
veda davanti a sé un potére cosî  
grande, sappia resistere allĤ  ten-' 
talzione, moderare le sVe' passióni 

#fti3tar,pa^o aliai gloria,; itir ^%^ 
^rehza'^raòdesta, sebbene 'éî â lò mag
giori della stòria, d'esèère il primo 
cittadino del suo paese? 

Questa tendenza irresistibile dèi 
carattere francese è anche più de
plorevole adesso, che tutto pareva 
volgere a/favore della terza Re-t 
pubbUca. Le dolorose esperiènze 
compiute cph tantô 'IfHÌ̂ ĥ ^ il prpr 
grosso delle idee e:dei costumi de-
mocratici,'il* vigóre acquistato or
mài dall^ forma repubblicana, la 
scomparsa o quasi di un preterì-^ 
dente imperiale; le folli tendenze 
reazionarie di un pretendentpjmo-

narchìco, e la.' scemata clientela. 
dell' altro, la stessa rinuncia ad 
una propaganda europea che la 
rendeva meno simpatica se non 
del tutto avversata, ecco altret;-' 
t^inte ̂  circostanze_^|avorevoli allo 
stabilimento defìtnfffò della Re-

, ' ^ J . - ' . L H 

pubblica parlamentare in Francia^: 
Ma ufelicismo per una¥̂ «perso-̂  

^snalità elevata, :laì̂  facilità con cui 
il caràttere nazionale cede davanti 
ad essa,' e dimentica tutti i ricordii 
del passato, tutto le aspirazioni del 
presènte, tutti i-^progressi deirav## 
venire, sono davvero straordinari. 
Come i francesi sono sempre di
sposti a turbat^e cori estrema legr, 
gerezza la pace del. mondo, còsi 
sono/éémpre pronti ad applaudire 
ad uu upmp che sì elevi su tutti 
gii altri, individualizzi il pote î̂ ^ 
ed assicuri alla patria un forte ed 
autorevole govérrìp. 

Ci venne fatto di leggere a' di 
passati ih uno del più seHi e au
torevoli diarii di Francia,*i#lJoti?| 
nel des Déhats-, oìie uno dei mag^ 
giori vantaggi ' dellp^^^scrutinio di 
lista sarà di accrescere d'assai il 
potere della Camera-elet,tiy ;̂.e.:>spe?i 
mare quello 4eU!esecuti,vo.^pLcm: 
diamo, mvece^.che dove^npu siag? 
giungano aliEÌ,J^m a; perty^ba-
re il feriomeno^ debba accadere 
r opposto. 

OllGaSNDAi: 
E tanto carina, che merita d!^sser» 

raccontata, non: foss'altro a tiHTodì 
amenità/ ^ ^ 

Nella sera memorabile, ihoUWi^Sfilr 
,la, chiamato al ^^Q^jrinaie, aveva avuta 
,efl accettato Fincàricp, di comporre ì\ 
gabinet^l.o, tutti amMSil i : ne rimasero 
sorpreéi, — tutti, apqeUp,, U I)epre.4É* 
che si mostrò indìgoatp© furibonde" 

Óietrp sua' propost^j I ministri 9*̂  
dteder^o paròla di non recarsi, al Qui
rinale, nemmeno per la fìripa dei der 

- - r !^ 

- ^•i:icr-.\ 

m 
• • 1 , 

^ cren, 

k Sinistra a 
E non andarono/ 

rattanto, si: jfiuniv 
Montecitorio. 

Il Sella lavorava, sudava; per coia-
porre il ministero, ed ogni ventic^uat-
tr* ore si. vedeva sfuggire il Alo eh© 
aveva anaspatò. ^ " > . 

I l re .reatava solò^^cioè tutti lo 
credQva,no/s ;,. . /; 

Depretìs per evitare anche i l peri-
colo che si. .credesse il contrario,'si 

vJVJ '' I 'C-
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Comunque, dobhiamó^lficonosce-
re^hé'^la Francia continua a di
battersi nel consueto suo circolo 
vizioso, ad oscillare tra l'anarchia 
parlamentare ed il dispotismo. Per 
poco aum êgî  il^ptere del Parlai 
mento,, cipèjella Cameira, elettiva,, 
pei-qhp r altra, come aggiungeva il 
Dé&tiis, è, e diventerà auph6,pìu> 
la! quinta ruota det,a? |̂:rp, T aiiar-
chia sarà proprio giunt^al punb 
necessario per fai* desiderare alla 
maggioranza un governo forte è 
autorevole, e sarà pronto P uomo 
da ciò. Ecco perchè noi, come a.-
vevamo salutata la approvazione 
dello scrutinio dì lista con, molta 
simpatìa, vedendo l'attitudine del
l'Assemble.a, ed ascoltando gli ap-

..plausl'di.'Cahors, ripetiapcio, con 
*^ol^: Cesi un nouveau ro^i qui, 
pousse. 

riandò, a chia«aai:.e. il,BaccelU, cki 
gli.faceya le sue visite regolari, e lo 
trovava ora con leggero miglioraraentpj 
ora. cori qualche aggravamento. 

OhiSffque era ai^amesso a : parlare 
coV Bepretis,;lft troyava,|^4gjitp,afflit|.ò 

^4aM solita malattia' 
'^^'Si'nò'ai tocco, è' era libertà di vi^it 

per affari urgenti. 
: /E dopo il lÒQCo? 
^ ^ ^ i l tocco,Depretjsriposaji^on 
poteva ricevere nessuno., / '; 
, Que3tQ.per«4WubÉ>lico e per i s^i-
nJil^U - . Ma, per Ili : 1̂ tì!Biì>: ^ f ^ W 
pretis non ne, h .̂ che du |^o tre 
1 YecchiQ ì> sì aìsaza, faceva una toòr 
tetta accurata, scendeva e. usciva m^ 
carrozza in g,rau mistero*, atava ; i | i 
sent^ un* or% talvolta due,>oi torn^v?, 
a casa, e. si ricacciava a Ietto, ó ìn-
dosisàVa là vaste da camera del'poda-
groso conflitto auVVà sua poltrBlV 

Dove andava? #**àià 
ÀUa sua età, ed a quali* ora, con 

una malattia autenticata'dal Baccelli, 
non e* 4ràn6 grandi pericoli. 

fP% Vecchio 9 andava al Quirinale. , 
Dimodoché il Sella lavorava, i d ^ s * i i 

rava.... e non concludeva mai nul̂ gĵ  
,., l'ministri intristivano pel rimorso 
S'aver rovinato'il partito colla dìmìs-
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Madama^di Sant* Ebro se no era 
scoraggiata ; ed a suo marito dichia
rava, che. la 8w%;amai!i(e pupilla, era 
depisamente le mille volte più socie
vole, più attiMònte di quella savia'e 
non bella Stefania tanto dolce, ma 
pur ^n to ostinata. 

Stefania presentì che la sua decida 
risoluzione di restare a Brebion le 
alienava u cuore della giovane in
glese. Ê Ŝa non ne provò maggior di-
Spiacenza dì. quanto credeva mostra
r e ! sarebbe stato doloroso all'abate, 
cui consacrava le filiali sue cure- lo 
intravediìro il ripcrescimento che co
stavano. 

Il vecchio, tocco profondamente e 
dallu iiiorte della marchesa e dalla di 
essa bizz*»rra donasìoue, non .V'V^̂ '̂  
che per le cure della sn^k pìcèWa al
lieva. 

Quando essa recavaal ÌÌ Saìins, ne 
era ìnquìoto ; rìtardundo il ritorno, 
temeva di averla perduta. 

E^h non dubitò nemmanpo della 
soUecitaiiioni fatte.daìla farpiglia Sant'; 
Ebro peioliò ne accettasse rospitulità. 
Non le avrebbf! forse comprtiae^lovad 
Qgtii modo i suoi ultimi giorni sareb
bero stati turbuti da continui tihiorì. 

L'assenza tlì-?^pl'^ft "̂ n̂ gli cagio
nava che una breve privazione. La 
gaiézzf^l f suoi dìecinoveànnì, tanto 
teuipo Wbàpressa e che minapciava 
di> divenire^ esuberante, lei stancava. 
ISfeì, silenzio delle rovine la dolce voce 
^iFSlefania risuonava amabilmente. 

Paolina snella e graziosa nelle sue 
vesti di duplo, coi ricci sparsi al 
vento^ colla sua lucida tinta che il 
sole avrebbe abbrunita, era l'antitesi 
reale della vita monastica di Brebion. 

Quandp St^fiinìa.^y^gti passi avan
zando sorreggeva il suo vepcUip maaT . 
stro, semplice, buona, amante le pietre 
rovinate/#^3'*' queste fiirse amata, il 
cuore dell'abate sì struggeva in atti 
di ricpnosceuza ' daeoUè quella cara 
creatura gli restava. _ , _ 

Nella sue notti d'insonnia, egli a-
veva frtttò' il , suo prognito, risolte 
graiìsijquestioni ed in due mesi defi
niti più problemi di oauwistica; che 
non in tutta la sua lunga vita. ^ 

Perch'egli sentendosi debole, in età 
avanzata, non voìeva morire, come la 
marchesa, sena'aver provveduto all*av^ 

: venire dulie sue amate ragazze. 
Erasi egli del resto procurato dei 

consigli da stimate persoMe. Sorretto 
^̂ da Albino eràsi recato dal Vescovo a 
Besanzone, unicamente per consul
tarlo, ed ì consigli del suo antico a«^ 
poiiore ebbero lina decisa influenza 
stille determinazioni prese* 

NellàSettimana succes> îva a ld i lui 
ritorno da Besan/pne, l* abate riunì 
tutti gli abitanti a Brebion in camera 
della defunta m^^rchesa, rimasta in
tatta eoa religiosa osservanza. 

Il buon abate aveva d'ordumrio un 
tono mansueto dì voce, e di sguardo. 
UimaSero quindi sorpresi gU altri dal
l'aria di dignità che il suo viso'mo;? 
strava, dal quale ojgni traccia delle 
sofferte morali angoscìe era svanita. 

Trovata la via»H s^p spirito tran
quillo si.llbrava. 

Le ragazze cui erano noti 1 suoi 
dubbi, le sue incertezze, con muto 
sorriso sì dissero: 

— Egli ha trottato Jp scioglimento. 
Albino pepsò parimenti; e perfine 

Marietta. Tebaldo però davasi poca 
pena di pensare per aver quella di 
rimarcare qualche cosa. 

— Miei cari , -^ cominciò senz'altri 
preamboli *l%bate — hd molto rifiat-
tuto, molto pregato dall' apertura del 
testamentp d'ella nostra benefattrice. 
Delle' iìitelligenze più atte che non 
sianoH#mie cognizioni ml*Ìracciarono 
la via e mi fecero per così dire lej 
gare fra le linee della sua ultima ve-
Ionia. Né ho aspettato fin' ora per 

'^òWinciare a spandere ì beneQcii della 
di essa generosità. Ma da oggi sol
tanto datoranno lo buono opere di cui 
venni incaricato. E prima di tutto mi 
si ò permesso dì pensare alla vostra 
dote, cariìisìme Qglie; al tuo colloca
mento o Albino', ad ussicurare.la, vo-
stra veccUuviii,Marietui e Tebauio. 

— Bènissiuio... s gnor abate... que
sto è (itrliue da cristiano — non potè 
trattéìretSl Marietta dal dire con tra
sporto dì g'oiit, cui suo njarilo non 
prese parte, nulla avendo capito,. 

Ma poiché gli venne data spiega
zione, fu un concerto assordante, la 

sione improvvisa, e mantenevano 
parola data di non farsi vedere al Qui-
rmaiQ.,, . r̂̂ fê siî :-. , , , 

La sinistra, alla quale 1 messi dei 
Depretis recavano le notizie più posi
tive 8 più paurose, inferociva; 

voce bussa dì Tebaldo che si univa 
al falsetto dì MariettattAlbino; àrros-
^ìya. Stefania poggiò il rovescio della. 
sua mano alla gota fredda. Paolina 
seduta presso it ^vecchio gli sorrise 
quasi per incoraggiarlo a precisare 
delle.cifre. Essa era delle dviè '̂sWélle 
queiia cui la civilizzazione aveva la
sciata irapressìone^ 
, •— Presi consìglio — continuò l*a-
ba te -^ ve IpiJissi di già. 1 miei pari 
poco 0 nulla 8* intendono degli affari 
mpndanj. Io iion sapeva quanto oc
corresse per dotare couvenienteraente 
una nobile lancmlla. Mi s id 'sse ab
bisognare per questo una cifra enor
me. Ma noi vogliamo piacere anche a 
Dio- Voi avrete ciascuna cento mille,, 
franchi. 

Paolina accentuava il suo sorriso. 
— Tu AlbìnOj che ami il laverò ed 

i libri, avrai ventìginque mille fran
chi con cui iìiìziarti una carriera 
negli studi od una biblioteca a tua 
scelta; Voi, Marietta eTobaldo, iiotfete 
acquistare in città una casetta con 
dieci mille franchi e pprua cinque in, 
rtìiidita sullo Stato. Questa somma di 
duecento quaranta mille franchi pie» 
iffaia dal capitale deiréredità, appli
cheremmo i residui cinquecento ses
santa mille franchi alU fondazione di 
un os^pizio, di due scuole, ed una casa 
di refugip. 

V'ebbe un istante di silenzio dopo 
questo discorso. Marietta pure si ta
ceva, solTocaUi dalla gioia. Stefania 
domandò con calma t 

—. E voi sign'or abate? vi_ siete di-
mouticuto unicamaate di voi-

È vero — disse ingenuamenta — 
riteneva di aver%^ncorft l'assegno dei 
cento franchi fissatomi d%|̂ |̂ ,̂]t>uona 
marchesa,che non po^j£rrÌ3ponderg)' 
lungamente. 

•~ Dovete qùliidi pensare anche per 
voi — insisteva Sttìfa^lfe 

— Lo voRÌio bene, sé il credete 
necessario. Non vi sembra che dieci^Hl 
mille franchi bastino? 

— Ohi — Alhiinpvoll© protestare 
questo prpdigipso disinteresse. 

—-Lascia là «• ,gH disse Stefania. 
— I santi vivono con poco. 

— Tutto ciò stabilito, mìei cari, 
coirassistenza del sig. Trebois regole
remo i nostri conti, per poscia pen
sare subito subito al nostro ospìzio. 
Irvecchì e gli ammalati non hannp, 
tempo da |tn4Qre. 

StetVnia'kmnzò verso r abate; gli' 
baciò le mani con rispetto figliale cii 
cui era il suo volto illuminato, e colla . 
sua voce dolcissima: ';Ì 

— No, venerato maestro, tutto non 
è stabilito anco| | , almeno per quanto 
mi'concerne siando alla paterna vo
stra previdenza. IP non ho d'uòpo di 
dote non dovendo raaritar?Qì. Non 
posso dunque accettare. , 

—r Non maritarvi..,, non maritarvi 
-^ riprese l'abate stupito.— Che ne 
sapete voi cara figliai Quando menò 
lo si pensa queste cose si avv^i^g. 

—- Ma non per una ragazza Biu t ta^ 
— mormorava Stefuiia a bassa voGe, 
che soio Albino \'intese. 

,wm<^- (ContinnaJ 
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do rivolta, se la Destra foase tornata 

Faceva, tìon U morto, ma il malato, 
tì dirigeva, tutte lê  mosse § M ^ | J a i 
sena pa^bteso. 

La sbTuziohe tutti l'hnn vista; una 
collezione di Easchi colossali. 

:|'iasGoStìll»> fiasco Mancini, fiasco 
l'ftOni... e ministero Depretis. 

Ma non è la più bolla, né la più 
amena. Obi conosce Dopretls, la pre
vedeva quattro mesi fa, 

L M Ì U amena è questa. 
L'altro giorno, il Bacuelli, che non 

„̂ Jo, sa, ma fu lì li per fare la consegna 
^ doppìno, si trovava in un crocchio 
ài amici, dove si parlavi del Depretis. 
"̂^̂  kyY**) dicova egli, non aiate a dJr-

che è un futbo^ La furberia do! 
retia non è ohe una U^ggenda. É 

; l3onarìo;|iitingenùo, ecco lutto, Burante 
ìa crisi, poveretto, ha avutd tanta 
j^ura del Sellrt, che stette in letto 
tutta la settimana ! 

— Ne sèi "sicuro? Chioso uno degli 
iutefWjutori. , 

^ Ero il suo medt|p curantf I 
•^ Tò',^M|Ja.noiTi"-1* avrei creduta, 

sclamò un lieì5>o.' Canzonare il Sella,] 
gassi. Ma procurarsi V alìhi^ col cer-' 

catp del medico curante..'*., quando 
_ Bt^^édico è il Baccelli I Via, am-
moMerai, caro Guido, che la fuiberia 
àeWyecchio non è più leggenda; di-
Tèiita storia. 

I 
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CORRIERI • VENETO 
^.TT^^'^IÌ mk 

"i- Fra gli oggetti deli
berati dai Cosisigiio Provinciaie nella 
sua seduta del giorno 27 è quello di 
eUmiriaredAit'elenco delie provinciali 
l|^|Siradà Sappada Montecr^ope, acco
gliendo la confutazione dei ricorsi 
prodotti dai sei Comuni. 

iSi ammise poi il pagamento delle 
spesegli manutenzione d e l l # l » d a 
predetta valendosi dei fondì̂  stanziati 
per altri tìtoli e rimettendo in con-

iguenxa ad altra epoca if completa-^ 
éhto dèi lavori della strada da Pie-

é di Cadore a Lezzo. 
iiB©. '— Il sindaco Vari-

• ^ • 

Sfio si recò giovedì p. p. a Venezia, 
pljî j scopo di fftre'personale invito ^l 
©residente della So.eiotà'.^geografica 
italiana, il principe dt Teano, perchè 
venga ad assistere alla inaugurazione^r 
^̂ 6l. bus t^^VB; :Q4cp^^^^^:. •„• / 

Questo onor^glisaimo, signorepftt 
serisibilé all'invitò che di buongrado 
accettò e promise par quanto stEÌ ili 
JijjltgtP^ì^iluire perchè gli scienziati 

prenderanno parte al Congresso 
geografico internazionale nel prossimo 

mbre, numerosi Io accompagnino. 
Isa©. — Per la festa del Ledra 

EfCommìssione tenne una seduta 
er prendere le ultime disposizioni, 
ti dàv per cei;tà la venuta di moltis

simi diiiJa, provincia; cosi che Udine 
presenterà, in quel giorno, come ben 
si prevedo, un insolito aspetto dì ani
mazione e di festività. 

Wea'wsta. — yu; fui?t<i audice fu 
commésso l'altro di prapM sul mez
zogiorno in. piazzetta a San Fermo, 
nei fabbricato della finanza, nell'uf
ficiò dei verificatore di pesi e misure. 
Durante l'assenza dei due verificato* 
ri, ladri: audacissimi, con un urto 
3cas|Jii^rpr)o la serratura, apei;s|ro 
l USCIO, entrarono nel! utUcio e s ap
propriarono IQ '̂̂ -'Tirè trovate sopra un 
tavolo. Frugarono dappertutto nia a l 
tri valori non seppero trovare e se 
a dettero quindi a gambe. : . 

'Wtee'oza» — II>'Oonsiglìo Provin
ciale ad unanimità ha approvato il 
riscatto delle strade ferrate, nei ter* 
mini proposti daf^due Comitali; p§g 
sulla questione dei tranvi'«yà*fii riser
vò di doliberare dopo avuto il. rendi
conto generale deila spesa incentrata 
dalUi Provìncia pel tramway Vicenza-
yaldagno oWpo che il rÌ8Gattp,.;delle 
strade ferrate sia divenuto uu fatto 
compiuto. 

G E ^ O I N T A C A . 

I _ 

•— Nella questione che ,é insorta 
fra gii studenti del nostro Ateneo 
ccffiipji prof Filippuzzi,il Bac-
ohigllone è slato sempre cronista 
fedele ed esatto, 

Non mosso da alcun livore dì per
sona, non mosso da alcuna compia-
c§pa, egli ba detto sempre franca 
e'netta la verità e franca e netta 
continua/dirla, in articoli appositi 
che cominciano oĵ gi In altro luogo 
del giornale, e che proseguiranno 
atudiantio le cause vere ed uniche 
dell' imponente dunostra'/ione. 

Mu; come ci'dnaca, il Bacchlglione 

^.y^> 

deve constatare e constata con sod-
disf^lpne veracemente, sentita che 
il Rettorato dell' Università^ seppe 
nella difficilissima quèstione,^n-v 
dur^l con molto tatto emoltàsag-

ezza, senza venir ^̂ meno air OD-
Iigo di mantenere le necessarie 

discipline, senza urtare con seve* 
rità ch^ sarebbero state sicura
mente fomit^Èii nuovi disordini. 

I ^ ' 

Come finirà la questione non.̂ , 
sappiamo — ne è compilo nostro 
dar consigli in proposito — oggi 
pubbìichiamo qui — sempre come 
cronaca — unaMi^ttera che il si-

nor Rettore diresse alle famiglie 
egli studenti. 
\ Ré Università dh-Padova. 
liè sarà noto certamente che le le

zioni di chimica generalo, alle quali 
è scritto il di lei figlio dovettero es
sere sospese in seguito a dimostra» 
zione avvenuta nella scuola >ì giorno 
16 di questo mese, e che questa 
sospensione dura tuttora con danno 
manifesto degli studii e con pencolo 
ài spiacevoli conseguenza per gli 
studentìi 

Ma forse non le è^^|tp del pari che 
qù'llta situazione veramente dolorosa 
non può avere pronto ed efficace ri
mediò per^M^resistenza che gli stessi 
giovani oppongono ad esortazioni e 
consigli, lei quali ìe necessità dì una 
onesta disciplina ai contemperano al-
P affetto aincero 
4 ^ ^ t h è il Big. prof̂  Filippuzzi chiese 
ed ottenne di essere dispensato dàlie 

I ^ 

lezioni e dati* ufficio di esaminatore 
nel corrente anno scolastico, il mag
giore ostacolo al ripristinamento re
golare degli studii fu tolto; Ed io stes
so, assenziente questo spettabile Con
siglio accademico, avrei pregato S* E. 
il ministro di concedere che le lezioni 
fossero riprese da altro insegnante e 
che questi tenesse pure V ufficio di 
esaminatore. Ma il decoro degli stu-

• ' ' • " ' " • . • , . • • , 

dii e ah stessi doveri che sono inse-
parafili da ogni buon regime educa ar 
tjvo non consentirebbero che fosse 
procurato una soluzione così benevola, 
se gli studenti, da! canto proprio, non 
fuces^ero espressa dichiarazione di rin-
creWftfiento pei disor4ini di cui fu 
teatro la scuola. 
; Con dolore io scrivo che questa di-
chiarazione, benché debba dirsi mi-
tissimo risarcimento aj^^dìsciplina of« 
fesa ed abbia a credersi una forma 
di nobile ammenda da '^&Qj^^fy^i^^ 
giovanili, sembrajjftivnon pochi studenti 

T I ' - , n 

troppo dura fatica e ricambio sover-
chiamento oneroso di henevoli cure.̂ ^ 
E vedendo^|ornar senza frutto gli'uf-
fìcii più cordiali, sento il dovere di 
invitare le famigile-dei giovani.a cons t̂ 

*lrderare seriaùìente questa situazione 
di cose che ogni di più si aggrava. 

Quelle fra esse che possono aver 
influente sopra ì loro cari, c(uei 

genitori cui sta a cuore il corso re
golare di s iMi dei loro Tigli, non tar*-
dino un istante a persuaddrli del loro 
meglio. Li convincano che mutando 
propoj'iti essi faranno opera veramente 
buona, daraono e§„§mpÌo di doverosa 
disciplina e ricambieranno col profitto 
ottenuto da un arino d'inaegriateóti 
le cure e forse i nobili sacrifìzii do-

A H 

mestici. 
Oĵ ni danno può essere ancora evi

tato; e può con opera lieve quanto 
lodevole evitarsi. Ma chi noi facesse 

,^ ' "•, , 
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dovrebbe attribuire a sé, non ad altri, 
le conseguenze di prowèairnenti che 
ogni amino retto consiglierebbe 
tutelare l'onore della annoia. 

M^ 

per 

Fadova, addì 25) m^^ioim. . 
li. KlTTORE 

— Ba alcuni studtsuu abbiamo ri-
cevuto la seguente lettera che pei" do
vere d* imparzialità pubblichiamo: 

Signor Diretture, 
In lutti i suoi articoli sulla vertenza 

che ha avuto luogo tra il Prgftìll&re 
e gii Studenti dì Chimica generale e 
docimastica (?), il/ìarc/i(^n»ne espose 
in modu preciso i fati che coudus-
serp a promuuverla e quegli ohe gui
darono gli studenti a susteherla. 

Però rarticolo di ìersera è una sto
natura in mozzo a tanto verità — è 

una informazione èr evi 
ronea. 

Non sussìste che agli studenti abbia 
fatto buona impressione la voce corsa 
che il Fìlippuzzi^abbia chiesto di es-
Bere dispensatp.d9li*obbligo di conti-
tftìlfè le sue lezioni del presente à:̂ ;nĵ  
scolastico, e di far parte della com
missione incaricata ad esaminare gli 
studenti della sua materia nelle pros
sime sessioni di luglio e novembre, 
Queiata voce non produsse, come ai 
suol dire, né caldo uè fr^do sulla 
massa degli studenti,/i quali non la 
accolsero che con un sorriso dì ìndif-
ferenzait luri quindi rimasero meravi-
gliatissimi nei vedere inserito nel B'iCv 
chiglione che, come sempre, anche in 
questa diìlstrone'^f^ V organOig^̂ della 
verità, un articolò che dice tuOTÌtrò 
che lâ  Verità, 

Gli studenti sono poi coerenti a sé 
stessi" e solidali bella loro causa che 
hanno dichiarato solennemente di ore-
dere una causa murale, e aar<ibbe un 
offtìnderli il supporre che siano dl^^ 
sposti a. mutare gjta op|n|une 3^HMM) 

base sì lavorò, pui* troppo, per lunghi 
anni, a una opinione fondata, espressa, 
riconfermata I 

Padova 30 maggio ISSO, 

I 

SweSetà. 'VisiAGto-f r@BiàUiia oli 
g)cÌ€iBà;i'.0 Msaiaarull. — Gentilmente 
comunicataci da un BociOj siamo 
lieti dì poter pubblicare la seguente 
relaziono sull*uUÌÌna gita a B^issano 
della Società Veneto-Trentina di scien
ze naturali: 

« Giovedì (26 corr,) ci recammo in 
numerosa comitiva a Bassano por te?= 
nere colà la già annunciata seduta 
della Società Veneto Trentina dì scienze 
naturali. — Era nostro progetto fare 
una visita alla famosa grotta di Olio-
ro, e a questo scopo parecchie carr 
rozze ci attendevano alla stazione; 
noi' tafdaramOi. qujndi; ad approfittar-
liOi impazientì come eravamo di am
mirare quelle ridenti colline e quegli 
ubertosi terrazzi, fra cui il Brenta si 
scavft il' passo alla veneta pianura. 
Una breve sosta a Campolongo ci per
mise di rifocillare alla meglib|||^p3|ri 
stomachi non poco eccitati dàir aria 
pura e balsamica della montagna. — . 
Alle id giungevamo ad Oliero. 

L* aspetto dòila piOcola valUta in cui 
s' apre la grotta è veramente pitto
resco; uè ai può,̂ .ĵ on arrestarsi a con
templare *il^panoran(ia dalla roccia dô ^̂ ' 
lomitica sovrlàstlnte a picco ali* im
boccatura della caverna, di dove esca, 
tumultuoso il limpido Oliere in mezzo 
ad una luasuregg'ante vegetazione. 

La traversata del lago poi, dentro 
quella barcaccia di forma òji!g'"̂ ^®» 
al chiarore rossastro delle torcie, pro
ducami quei bizzarri contrasti dì luce 
e di misteriose oscurità, è cosa oltre-
modo fantastica, V immaginazionetrit* . 
corre alle scene rqnaantichedl/V'srne, 
e il visitftió're può crédette benissimo 
dì'intraprendere nn viaggio al centro 

- I 

della terra! 
Rimontammo in vettura alle 4 l j e 

seguendo U strada che costeggia il 
Brenta a sinistra ebbimo campo dì 
osservare altri graziosi paesetti che si 

r 

adagiarlo,, sulle poetiche epoiide dol 
fiume. Bassànb'ei attèndeva; àl̂^̂^̂  p. 
per l'adunanza scientiflea, e vi giun
gemmo appunto in tempo di prender 
posto, all'ora fissata, nell'ampia e 
maestosa sala nell'Atenop,,concessaci 

3 

gentilmente per 1*. occasione. 
Primo a parlare fu 1' jlluslrissimo 

comm. prof. Ferrazzi, a tutti noto per 
la sua stupenda opera su Dante Aìi-
ghìerì. Rivolse parole nioito afi'attuose 
ai membri della Società, e ricordò lo 
inyigno conchigliologo Brocchi, il cui 
spirito disse, con elegante frase, aleg
giare su noi per rendere più solenne 
il convegno. —Alle cortesi espressioni 
dell'oratore rispose il cav. prof. Ca
nestrini, ringraziitndolo a nome di 
tutti i soci per la benevola accoglien
za che loro veniva fatta, ed asseren
do la scelta di Bassano a luogo di 
f i lf ibite essere st^4| ispìritàdai pen
siero di rendere omaggio alla memoria 
del Bommo Brocchi, ed al fortunato 

• * ' 

aeSo, patria di lui 
egregi Hciètizìatì, 

Dopo ciò iliiì 
'U.O^^ecco ad- a^sumil 
d e n ^ ^ * venne dichiarata aperta la 
seduta. — Etano presentiJIMM'' sia:. 
indaco cav. Francesco OdmMSteìla e 

molte altre persone notabili della città. 
Il prof. Valèrìani lesse un; bellissi

mo discorso atto a dimostrare quanto 
sia grande l'inflflnza della teoria o-
voiutiva nel conseguimento della li
bertà; e fini augurandosi che negli 
ameni colli baasaneai, dove fa tanto 

sfogfiPtìi venustà la natura, trovi la 
teoria che sì giustamente la interpre
ta, un* eco potente. 

Il prof. Btissani annunciò il risul
tato di nuovi suoi studi sulla fauna 
ittiologica di M. Postale. Agoennò^* 
un nuovo genere appartenente alfa 
famigljav delle Gohidae e poi enumerò 
diversi altri gonori già noti, ma che 
non erano ancora registrati nella fau
na succitata. — Presentò poscia nti^ 
lavoro doii'ab- Ferretti, intitolato: 2* 
lista di, pesci fysili di Montegazzo, 
nggiungendovi però molte osservazioni 
che verrebbero ad infirmare ìe deter
minazioni specifiche dell'autore. 

l! socio Garbini Adriano illustrò e de
scrisse gli organi dermascheletrici del 
Palaemanoheies'mriam a complemen
to della preziosa monografia da lui ini.% 
traptesa di questo crostaceo: e di più 
frtce conoscere due nuove varietà della 
Vanessa Io. • 

Il signor C|!f̂ e,8trini Riccardo parlò 
di esperienze da lui istituite per sa-
peine^quànio gli acarir,dél genere Ga-' 
masus possano essere utili a- distrug
gere la filossera: esperienze che con-
du-*sero a concludere il poco o niuno 
giovamento che sì otterrebbe da qué
sto metodo di c u | § ^ - - Il medesimo 
socio diede comunicazione dì un opu
scolo del dott. Leonardi, di Venezia, 
risguardante la filossera, i mezzi di 
distruggerla, e il modo di rinvigorire 
l a n u t a infetta* Pare che-Wnìdri^^^ 
dejlòlfbrosa liquef*ttao sciolta inac 
quaéia 1^4ntì&fll®'più ; potente, ^ 
che la cenere di legnfWsta#imtra'to 

ammonico sìa il miglior ricostituente 
della pianta malata. 

Il dott. Penzig espose in seguito Io 
sue ricerche sulle sostanze tzluco3Ìdi-
che delle ^^uranzicfcee. Noriiiìnò i ca-
ratterì differenziali dell' Esperidina, 
Auranzina e Murraggina, Ad un nup-,̂ , 
vO glucosidè da lui scoperto diede il 
nomoALAmleina, e fece infine osser-
vare alcuni interessanti casi di téra-
tòtògia nei fiori dì arancio, nella 
Scrofularia uernaiis e nella Valeria
na officiìialis. 

Il dott, U.Ugolin'i presentò l'ultima 
parte del suo 
Cranio dei Quadrumani, nel quale,,ap-
plicàìfido un metodo in parte nuovo di 
Craniologia e Craniometria analitiche, 
sttibilisco molti e interessanti rilievi 
dì forma e di misura ; fece seguire a 
quesl'O una comunìctizione sullo stu
dio dei Poligoni cranici, coatruitì se
condo un ifil^odo^^W^iùì' immaginato,^ 
e tali che, oltre a presiaréi a ̂ molte
plici indagini, sonò di applicazione ge
nerale pei crani e permettono 1' unf-
ficazione dei risultati, riferendoli al 

' - ' l'i ' ' • : 

piano condiloalveolare dell'Antropolo* 
già; finalmente lo slesso naturaiista 
espuse una Prima nota di WiwiaHe 
del Cranio dei Mammiferi dà lui os 
servate, risguardanti condizioni par-
ticolari delle osaà è delle suture e spe-
cialmenle la presenza di ossificazioni 
•wormìane. 

Per ultimo il socio sìg. Helmann 
p'riaèifttò r accùratiaaima descrizione 
degli organi genitali degli ortotteri, 
fatta dal socio sig. Berlesé. 

La seduta ebbe termine colla pro
posta, accettata all'unaftimità di no
minare soci i signori TorossiG.Biitta, 
Rodegher Emilio e prof. Oarpenè di 
Conegliano. 

Ora, se la ristrettezza dolio spazio 
non me Io vìotusiso, vorrei diro dei 
numerosi brindici che allieturoiio il 
pranzo sociale tenuto all' albergo del 
Mondo; vorrei descrivere la mugnifi' 
cenza dot giardino Parolinij dove fum<* 

< ^ ^ 

io di studi sul^^ 
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0 accolti in modo vèflhiente soni-
sito dalla gentilissima padrona di ca
sa, e dal suoJ|lùstre consorte. • 

Certo si l^m'e quando, a sera, 
convoglio ci riprese alla staziona per 
restituirci a Padova, e r a jn noi géî ^ 
aeralo la soddisfazione : per l*acco-

. f 1 " . ^ 7 ' - - j -

glienza ricevuta nella simpatica/città 
di Bassano, e unanime il senso dì gra» 
titudine verso il chiarissimo cav. Sacco 
cui si deve in gran parte la riuscita 
dì questa nostra fasta scientìfica, Q 
delle cui infinite cortesìe la Società 
Vtìn/?to«Trentina serberà lungo ri
cordo, » N. 

Slaa rIéraICsB, — Altra volta ab-
biamo avuto occasione dì fare i nostri 

i i •• -

elogi al valente pittore Giacomo Mi-
chìeli per vari suoi ritratti in carbon
cino. 

Siamo lieti che egli ci abbia adesso; 
olTerta occasiono dì doverci di nuovo 

^ 

occupare di lui,. ', 
Il valente Giacomo Michielì Ì3oa 

gentile pensiero disegnò ed espose alla 
Libreria Salmin il ritratto dì %Xko zio \ 
Andrea. Il ritratto è riuscitissimo e 
quanti ricordano ìe simpatiche sem
bianze del bravo popolano, che tanto 
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si prestò e flòfl'erse per la causa na
zionale, devono congratularsi delia. 
riuscita dì un lavoro, che c^iientò 
ancora una volta la fama artistica ' 
^fìll*:egregio Gìacomfffechieli.; : 

l&egle t^oHtc. A datare dal prl-
• • ' 

mo Giugno la taHsa per tenere una 
casella nell'Ufficio politale è ridotta 
a lire due mensili, e per tenere aper
to un conto di credito, sì pagano lire 
due al mese per la casella, più lire 
una per ogni cento lifPo frazione di 
ceìftPlife sul totale €ÌI debito di 
ciascun mese, e si deve fare un de*» 
posito equivulerite alì'ìnriporto presu-
raibile del debito dì due mesi. 
, @£ì̂ ®o '.as^^ro.' «SelSa prew^a-

L I ' . 

c&a. -TALLodìerne notizie della,prò-
vi Uefa sono Veramente" nere. Trattasi 
nientemeno che dì due morti acci-
dentali e di un gravissimo ferimento. 

Un cadavere. -^ lU' San Gjorgio 

d! 
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ideile Pertiche un povero vec^hip 
formio^ nome, Demo Nicolò retìatOsi 
per l|,|arai ad un yicinq^Ì083o;dì aqua 
vi precìpitavÌ%entro e dopo mozz'ora, 
quando i suoi ' lo rìcercar'OnOj non lo 
eslrassero che un cadavere. 

Uti altro cadavere^ -~ In Ponsò 
1 . 1 : • ' . • 1 

«te il contadino Angelo Mattìolo 
abbatteva una pianta dì Pioppo. ìl 

^̂ fegno cedette e gli <̂ adde addosso ^ 
scHiftcciandòlo; , f̂î î,, • 

Grave ferimento. — In Trebase-
leghe sulla mezzanotte ì! contadino 
Eugenio Vàlentini sentendo rumore -
nel fondo alla sua campagna sì avviò 
per vedere dì che cosa trattavaai. 

, * = •- ' - • ' ^ . - 1 

—.Ritornava in ahell* istante suo 
^ fraltello Valentino e si diresse anche 

egli colla pertica verso il sito dove ' 
partiva it rumore, Rfcevova però da ' 
coloro che sì trovavano sul luogo due 
ferite dì coltello l'una alla clavicola 
e l'altra all'omero sinistro. I feritori 
dopo ciò se la diedero a gambe; ven-
ve però sorpreso certo S. B. d'aUnì 

id i - ' ' 

25 che stava nel frattempo sovra un 
albero ed ò perijona pregiudicata ed 
ebbe già condanne per furto'. 

' . ' ' . . • 

lissimo tL^atro anche al Boccaccio — 
. 1 ^ 

che è un'operetta allegrisaimà^é che 
piacque forse più della Donna Juanita. 

La sighòra Brucker — è inutile il 
dirlo — cantò assai bene — essa è 
un'attrice che farà la fortuna di qua-
lunquo compagnia cui appartenga e i 
suoi compagni, senz'essere grandi ar-
tisti, sono tuttavia perfot^gj^nto .af
fiatati e riscuotono molti applàusi - -
specie la leggìlWà signorina Booaè. 

Di tutta la compagnia diremo dif-
fusamente in un'appendice. 
, «llsiirlo a i WmB, — Il 'Diario di 

pubblica sicurezza à perfettamente 
uegfiitivo. 

CoBi% n i fU* — Ad una jirova di 
orchostra, 

il direttore domanda: 
—T Ci sono tutti, \ professori? 
— Si, {in cQri>j. 
Eppure..... vedo ìl corno inglèsf, che 

non e' é. 
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JlIsatrSsao"* ' "" Beii)ftzzato dott. 
Anionio fu Agostino, melffi^ celìbb di 
póiverara, obli Bùfflni GiU8épp%^^di 
l)omefiisiBì^'viie,jpM|órdJ Padova. 

^Sftftril. — Bariàon Gmseppma di 
Antonio, aVanni 7 li2 — Guaggini 
Giacomo #fBftiaventura, d' anni 40, 
industiiante',^ c o " ' " g ^ ^ ^ « ^ Pednni 
Antonio fu Qiovanni, ^ a n n T 54 1|2, 
veterinat'io, vedovo ^mk Schiavon^f'.Gio'" 
vanntt fu Gaetano, d*anni 13, vi)Hca, 
nubile. 

Tutti di' Padova. ^ ' -
Menìn Antonio fMAnt^MP, di anni 

45, villico^ coniugato, di oaccólongo. 

per HQ 
^ , , r e i i difefct 

• • • • ^ - ' j , 

La fìimigìiaFkva ringrazia vi
vamente gli amici, che si presta
rono durante la malattìa del suo 
compianto Antonio; e tutti coloro 
che lo accoinpagnarond air ultima 
dimora.-

Si sente aticlie in dovere dì far 
pùbblica testimonianza di ricono
scenza, al chiaro dottor Mazzoni 
Alessandro, per le amorose ed in
stancabili cure usate dttante la 

! lunga malattia al suo caro estinto. 

-'- -i- • ^ ' • - " -

'm^im^^^ r^^^-^!^6Mm. 

SPETTACOLI MéQGGI 
TEATRO CONCORDI, i r ; Si 4 | p -

presonta l'operetta : Boccaccio. ' ' 
BIRRARIA SAN FER| ,0^ - CoaTl 

certo vocale ed iatrùmentalet 
iope^ * 

-nfcWfll^V' 

l à questione MlippuzzF 
i - ' I 

n • i 

m 

•4 

I 

esse invocate altre an-

(Lcttera al DirettoreJ. , 
^é. ài lei squisita .eortesia mi fa 

sperare ch'ella non voglià\ rifiutarmi 
un̂  pò* dì spàzio net suo tfSeditato 
giornale per mettere al pósto vero al
cuni fatti risguardanli la nostra Uni
versità. . > 

Nel numero dii venerdì 20 maggio, 
della Gazzetta d'Italia, mi avveniva 

! di leggere una corrispondenza 
j dova, in data del 18, la quale,.jp|i||t^e 

me la i lodeî oliBmmi i f t h t i dello scrii 
tore, ptesenta d'altro canto delle ine
sattezze 0 degli apprezzamenti per no' 
non giusti. Noinonintendiamod'impor 
re !e nostre idee ad alcuno, ma bensì 
vogliamo rivelare intieramente nuda 
la v^rità^ 

Bice benissimo quel sopr¥écén'nato 
corrispondente quandoT&erma che da 

^ parocohi anni è vivamente lamentata 
m decadenza che minaccia questa no-
strft iitu^jtre Università e afformerà 
anchel^tì%iuBto ove rìnvprQvera àl̂ Siì̂ {^ 
prof. Francesoo Filipp'uzaì di essere so-
vercbiamonto e inconsultaiifìtìnte lìf^o-
roso agli esami ; ma a noi sarebbe 
piaciuto che 1* iatelligente scrittore 
non sv fosse fermato troppo su questa 

che egli chiama, cagi(|D,^^ decadi
mento e ne 
Cora e più potenti e che, con quelle 
si iegiiuo. * 

Noi non rimproveriamo i rigori a 
nessun insegnante, quando esso abbia 
il diritto,di-:essere rìgornso, 

QueU'iifTgetijvo e inconsulto S) a 
ito nella corrispondenza da Padova 

del 18 cnrr. ci sta a rappresentare nel 
suo signiOcato: sconsigliato o impru
dente. "E noi ques|^^, significato assai 
di buon grado acoetiiamo; ma meglio 
lo avrernroo acobito sa lo scrittore ci 
avesse detto jierchè quel''ffgorismo è 
inconsulto. 

Talvolta può essere imprudooto o 
inconsulto il rigore anche in un bravo, 

y in un dotto, in Un coscienzioso inse
gnante che, illudlfdoBÌ, vede 0 gli pare 
dì vedere nelWgiovsntù un' eletta di 
menti superiori e da quella esige mol
to più di ciò ohe puossi avora. Eseiripiì 
di qudsto genero ne abbiamo avuti e: 
ne abbiamo —- se npn a Padova —• 
altrove. 

E quell' inconsuU9,.rÌgoro è u l ^ r a v e 
difetto, ò un gravo peccato, mu è dì 
(luolli che sposso, se non é eccessiva
mente accoutuato, 0 eì perdona al
l'uomo eminente o sì fa in modo che 
sì modifichi in guisa da far trionfare 
i sani principii del giusto e deiPone-
Mo — senza ricorrere a mezzi estremi, 

L* eminenza dell'uomo,, bù 
in gran paHefar^opi 
Ma questo non to ai scusa affattissiriao 
quando è l'uomo che difetta nelle qua
lità d'insegnante. -^ Era adunque ne
cessario Bhbordinare questa pur grave 
cagione — il rigore /— ai reci^uj^tì 
dell* uomo di cattedra e santenziare 

. • , , - r , . : . • • • 1 - , 

dipoi. 
,, Subnr l^^^W'mtt 'à^ l t tk alV altra, 
vien fatto di accorgersi che la vera 
causa del decadimento non è il rigore 

" • 

inconsulto ma è il mal condotto ìuse-
' ^ . V , ] 

gnarriento che ci impedisce di scusare 
iPfigore e che ce lo, fa fipoirre non 
fra le caiise maj^ra gli efl̂ î H che da 
queste Ciiuse derivano. 

Un bravo insegnante che sa per gradi 
impartire iaScìenz8i,,ai discepoli: che sa 
con chiara e a83en|>|,|ta parola renderla 
agevolmente assimilabile; che fornisce 
alle mentì nuove e,vergini, una giù-
sta dose di teorie e di fatti ; quel pro
fessore potrà essere rigoroso agli esa
mi e, se talvolta lo sarà anche in-
cortsuiiamente, novantanove su cento 
gli verrà perdonato. 

L'esempio del non mai abbastanza 
compianto prof. Cellavìtis informi I 

E lo scrittore della corrispondenza 
del 18j se si farà a esaminare le 
cause chB; condussero le Scolaresche 

- • ' 

di altre Università all' estremo rime
dio, vedrà che non Una, volta il solo 
ricore «eli esami è stata l'unica a l a 
principale causa di spiacevoli si, ma 
giuste dimostrazioni. 

L'idea nòstra viene confermata dai 
avvenuti net nostro Ateneo. 

I " ' " • 

Leggendo la protesta dei signóri 
studenti stampata nel N. 137 del Bac^ 
chialionet troviamo in essa ì lamenti 

-, V r^^m'^h^'i: • • - • • • • . 

e le recriminazioni non solo perii rì-

-•*^Wav..L 

«- Biscutendosì nella Uamerairan-
lese là lègge sul recltitattttttì^^ì^pi^^ 
latore Ferry propugnò il servizio mi
litare obbligatorio per f l l ^ n n l ì | j ^ 
Seminari, limitandolo pòro%lr1Ìn solo 
anno. Combattè l'idea ^delU separa* 
ziohe dello Stato e della Chiesa in o-
maggio al ganeros#t pacifico ponte
fice Leone XIII. Conoluae|^!|dire che 
la prudenza impone d^noh inimicarsi 
il clero alla Vigilia dalle elezioni ge
nerali. 

Come è naturale si fanno grandi 
commenti siihe idetì espresse dal mi
nistro. 

La proposta del ministero fu ac
cettata con 307 voti favorevoli, 

'••^ Sonc^Moppiati movimenti comu-: 
nìsti fra tcontÉ|4ini. del conte Potocki 
Hil'Ucranìa,. V' "•• -, • ^̂̂^ - • • 

— Telegrafano da Pietrosi 
Sì è organizzala la polizia segreta; 

na fanno parte 50 impiegati ed una 
si^, 

-* Telegrafano da Atene f; 
Le trupp<^urchè itfWandonano i 

confini. Lfl'ffuppo greche scaglionate 
lungo i confinì si tengono pronte ad 
occupare i nuovi territori. :^^^m 

- Il y \ ' ^ 

— A Budapest in questi giorni è 
scoppia||^;Jmiìrovvisamente una grave 
epidemìa di tifo petecchiale. 

Sono stati tosto istituiti dei Comi-
I 

tati di vigilanza. " '•', 
La causa del male ai attribuisce 

alla inedia miseranda a cui soggiac
ciono le classi operaie. 

- • ' 

dannatojiai tribunali .auetriflci; no-
scia dai gendarmi di la. yprrà o*»nae-. 
gnàto ai nostri caróblfftri poròhji 
sconti^Pp^na novella. Ben intéso peri 
chelTO* debba fììrèi hai frattempi 
qualche vìaggetto, per iscopo identico 
all'attualo, perchè su lui perldono al* 
tre procedure per reati di rilevanza 
ben maggiore di ;̂ q,̂ ella per 
subl^*l'4attuala condanna. 

V Usciere, 

' ^-r 

h 

li-

aWi»^iBr.i! . 1 ^ - . - l . ' l 

DEL MATTINO 
' - i i H ^ f t " — 

••4 t i f i c i , 

Il Consiglio dei ministri approvò 
h . • - . . ^ 

ali* unanimìlà la separazione dello 
scruitnio di lista dal rimanente della 
legge elettorale. Giovedì, alla riaper
tura della Canjera, chiederassì breVf.; 
sospensione delU^eg^re elettorale par 
completare i , membri della commis" 
sione, ^mm 

— L'onor. Morano smentisce avere 
I - ' ' ^ _ ^ 

promepao^s^adeslone a un gabinetto di 
Destra sbiadita. 

— Venne inaugurato il nuovo Con
siglio dell' istruzione pubblica con 
uno splendido discorso in cui il Bac-
celli parlò delle riforme che intende 
introdurre. 
—•• Il Bersagliere smentisca lo con

cessioni fatte dal Magliani al Fei'rero. 

30. - 131 ì uffici del Sé 
nato èleàfè'ft la OommìVsione per e-
siiminare il prfigetE^^he ristabilisce 
lo scrutinio di lista. Sopra gMeiflBIfî rti 
;m)S5:-irì, uno'̂ feolo è' ^"^^'l^^^M^pro 
getto;jassicurasi che tut t f^^^genato, 
consflfrahdo che la qnoistione rlguar-. 
da specialme|^; le elezioni della Ca
mera, non è €iÌpostb a respingere ìu 
massima il progetto, ma aopprimereb'* 
be la disposizione iian?;itorÌa aumen
tante il numero dei deputati, j ^ 

NAPOLI, 30. — La R e g i n ^ d * 
principe di Napoli sono.^r'^ivàtuju-
rdno ricevuti da tutto fa ̂ initoritF'^tì'' 
da una fòlla di cittadini; plàlidenti. — 
Becarorìsi diréfIWoiente a Gapodimonte. 

L Jnj 
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P. F. ERIZZO, Db^ettore. 
r ' 

ANTONIO S'ÌKFKHI, Garente respóhmhih 

Cronaca Giudiziaria 
. - ^ • . . . -

I . j ' i ' . 
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h-, -
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, V?̂ &̂*JSt esamifma ancorale pnnci-
nlfilsìmamente per il modo d'inse"' 
gnàmentlJ ; poiché in qiVell' articolo eli 
studenti hanno chiamato le lezionrdr 
Chimica, del chiarissimo cavi 
sore Filippuzzi : cgiuochio esercizii di 
prestidigitazione. » ; ^ ò p o Ì ^ ^ c o r p o 
de l l ' a r t ico lo-Haimo^ie jgf tP^chen 
©sovente della W 

CORTE ©^ASSISE '̂©! PADOVA 
l i f - ' ' ' ^ " . 

^ . f c 

straziotte non era 
ta una voce corsa di rigorrl*! te-

ersi in una pross^a "eccasipne, ma 
èra invece la triste sfòrìa di 22 annil 
Eiiiìjassicuri l'egregio corrispóhdente 
della Gazzetta, d'Italia che in questa 
triste storia e* entra uri po' di tutto ; 
ma la parte principale di essa riguàr-

.̂ da lì cattivo modo d tnsegnamento. 
,' L, I - ^ 

( Continuaj 

i n 

wm:^-

CORRIERE DELLA. SERA. 

' .i•:ill^i^i 

ilha ed Ercole sì 
fanno iniziatori della proposta di scin
dere la legge sulla riforma elettorale 
e di rimandare ad altra legislatura lo 
scrutinio di lista, f̂ f, 

— Ali* apertura della Camera sì 
presenterà il progetto dì costituire iP 
ministero delle poste a telegrafi,; 

-r- Si dà come probabile la nomina 
dell* onorevole Mussi a relatore della 

- - . . , • - - . . 

legge per la riforma elettorale in so-
jfitìluzìone dello ^^anat-délli. Altri in si-

stonO; ritenere probabile la nomina del 
Coppino. , 
^p!^ Doimenìca, giorno dello Statuto, 

^ 

, 'S!K'VHÌ-

•m 

••: ..LI 

saranno nominati vehV otto senatori. 
' . H I I , 

Fra questi vi sono gli onorev. Ranco, 
A. Giacomelli, Bertolini, Mazza. 

— Al ministero degli es^teri è giun
ta una inota delU^^pncelleria germa
nica nella 'ftifte Bfsmarck richiama 
V attenzione dei Governi circa la fro-
quonxa dtìlle esposizioni mondiali, e 
propone di regolare circa il modo e il 

]j^|mpo con e in cui dovrebbero esser 
tenute. 

Bicesi chÌGri'FCredito Fondìfl^ìÒ fran-
Wè̂so farà il servizio dì tesorerìa a Tu
nisi. 

— Per vincere la concorronza del* 
tunnel dol Gottai 
case Bouquet ha proposto un proget 
to dì leggo per la OQstruzTOe di una 
nuova ferrovia fra Marsiglia e la Ma-
ìiìca e per il ribasKo delle tariffa fer
roviario. 

.7.̂ 1 'l deputalo fran-

ijdXema del 25 e 27 maggio* 

Pres.: G. Rìdolfì. j 
Giudici: Crescini e Ferrari. ; 
P.iV;.;G detti. ; 

if.: Avv. Eugenio,E uà. 
4 . 1 L • J 

;, Si, svolge processò contro Giacomo 
Bortòlu^?! imputato di furto qualifi'^ 
cato p&^^il mezzo. H Bortoluzzi è pifià 
conosciuto solo il home di Èubo'^ 
pome Bubo erasi acquistato una- vera 
ihomaoza fra il nostra popoIÌEML̂ r 

davanti alle autorità di pubblica si
curezza. Non seguiva alcun furto a u | 
dace che non; si ritenesse averne a 
fare parta il Bul»o, che perciò era 
ogni modo spialo, pedinalo, perse
guitato, ''•:'• 
; Ma il Bubo era dì una audacia e 

di un' agilitàjsuperiòre ad^ogtti ide^J ' 
invano veniva perseguitato e/ stì né 
;CÌrcpndava la casa. Egli fojggiva ii^^ 
mezzo alia carabine quando pareva per 
lui non ci fo'lt^'più spei-anza e sal
tava i fossi quasi avesse la alis Tra-^ 
vestito nelU forme più, strane fre
quentava tutti i mercati e le ' fiere 
delle campìigne e della città, conver
sando cogli stessi persecutori, che 
comprendevanp essere rimasti corbel
lati solunionte quando sapevano che 
era Stato commosso un torto ne! quale 
notoriamente si vedeva ^a sua mano. 

Pure le ipérsecuzìpni finirono col 
coslringertó.a.mutar aria; difatti quan-
do 81 parlò di un audacisi^imo hirto 
commesso a danno della ditta Maga-
rotto sì volle,i|j|',oVyr'Ì5pressò lui la roba 
rubata, e^ì#Bòbo fu;sorpreso mentre 
strigliava un cavallo. Pniè egli bensì 
fuggire, ma invece gli tu -trovata in: 
un sacco alquanta biancheria e denaro 
per lire centoj compendio.di un furto 
commesso il 6 aprile ISiS in via Gi-
gantessa a d^nno Ztncan. 

Vagò egli qua e là finché giunse a 
i5|4l§„î |t0, Ma le autorità austriache, più 
;fortùnaté delle iialianf^^|^|irrestarono, 
siccome imputato di borseggio assie
mo a tre subì compagni, è lo condan
narono a tre anni di carcere ina
sprito dal digiuno* 

Il Bubo venne richiesto ali* Austria 
e così fu tradotto a rispondere da
vanti la nostra Corte d'Assise del 
furto Zancan. 

Naturalmente sì tenne sulle nega
tive, e dissjo avere comperata quella, 
biancheria in piazza Capitaninlo. AU 
cuni testimoni appoggiavano la sue 
assierilohi. 

A queste sì appoggiò valìdamt'ute 
la difosa rappreìenlaia dall' jjvvocuto 
Fuà; ma il pubblico ministero ne ri-
velò alcune comraddìziontj e sostenne 
ntegralmente l' allo d' accusa, 

I giurati, accoltene le prupo-'ite, pro-
clamaviuio la roiià dot Bubojte^giijiipa 
gavuno porfìno (e attenuanti. Il Bubo 
venne così cutvdaunaj|||^tt sette anni 
di reclusìvne e a cinque dì survogUanza. 

AdoM̂ ào torna egU a Gradisca a fi-
nira di sGOitUro iu pena cui fu con-

Hobart pascià scrìsse una ìtiipor-
tantissima lettera per dimostrare la 
rovina di Malta per 1'occupazione di 
Biserta per conto della Francia. 

— La società geografica dì Parigi 
nominerà Lesseps aMpresidente in 
luogo del morto La Roncièr. 

— Intendeaì dalla Francia fortifi-
care il territorio dei Gomìri; atten-
desi il progetto, 

— Grande eccitazione deHy^Aràbi 
regione di B>krà. 

— Il princ^^ di Bulgaria rinunzie-
rebbo al trono appena vedesse le ele-
aionì riuscirgli sfavorevoli. 

ChirurgO'Dentisia 

iPBìwato iaìla R. Ooifersità di Bolopa 
• i J i M i l » i II III " 1 ~ r r i - I l I I III- -

Riceve nel proprio gabinetto in 1*^-
d o v a , %'isk. IMaxìKtt <ÌÌf: ffrifi$a$ 
ni. 5«'S( I I plaa&ik^ U Iwvuii e t i 
venerdì di ogni^jettimana dalle ore 0 
ant. alle 5 pò 
!, Rimette denti e dentiere a àiéfema 

i\:i.'-

amerìcanpj^^tura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

C a n s 111 t a x i oasi e o|iciPaK§«»xii 
SB-safttìllo |B©e' 1 .poveri.^,,-,.,,,2448. 

••fi'-' .-•^^WlTìr-

Là CROIOTSÌCOSIE 

i l - ^ 

- . . - - . , - V I -

ÌXJIESQ-I^ÌAJCSO-O: 

del dtófe©. relr4asi0 di Gen% 
va, Medicinale Ant'erpBticq'e De
purativo degli Umori e del 
Sangue, 

^m 

^ • AqenziaStefàm 
?ARlGl, 29. — Nel nono circonda-

rm fu eletto Anàtolio de Luforge con
tro Hervè monarchico e Dubois radi-
cale. 

ROMA, BO.-^jy Popolo Romano 
annunzia che il ministero ha abolito 

• I ^ I . 

loa/)?rfauif, quindi i portatori di Ren
dita italiana air èstero, seno svinco-
riti polla esazÌon^# delle cedole seme
strali, da qualunque vincolo o dichia-, 
raziono. ' 
; LONDRA, 3 0 , — Il Ttmesf^èom-

mentàndó gli ultimi discorsi dj Gam
betta, dice che non sono tali da far 
nascere Umori, né da giustificare co
loro che presagiscono improvvisi cam
biamenti nella politica francese. 

Lo Standard ha da Durhan che il 
TransTTaal sì restituirà integralmente, 

^'BERlllNt), aÒH- Il Reichstflg^ir^ 
scusse in seconcla iMlura*^!! tarìfia 
dogatale e fissò r diritti sulla uva a . 
15 marchi per cento chilogrammi, 

P A R I G I ; 30. — Se?mfo™ L'ordine 
del giorno motivato da Sfllat Groix, 
centro destj;g, il quale implica il Wàn-
tenimento delle soore negli ospedali, 
è approvalo con 147 voti contro i l i . 

ATENE, 30. — Lesseps progetta di 
^^-gìlare l'istmo di ;Corinto. 

COPENAGHEN, 30. — Nel Folke-
tihg il come, llulisiein Lediebourg di 
Sinistra, dicniaiò che m seguito agli 
ultimi risultati delle elezioni, è im
possibile che il Folkating faccia ulte
riori concessioni. 

Il presidente del Consiglio risposo 
che, se il Folketìng mantiene l'atti-
tudìnq attuale, il Landsthing inaiiterrà 
pure probabilmente la sua.. E inutile 
esporre le conseguenze che potrebbero 
derivarne. v̂ -̂̂ ^̂ -̂

Nei cìrcoli parlamentari si considera 
questa dichiarazione come l' annunzio 
di un nuovo scioglimento del Foike-
t ing. 

ROMA, 30. -» S. M. la Bigina, ed 
il priiiìiiipe di Napoli sono partiti per 
Napoli. 

La Gazzetta Ufficiale pubb ica la 
lista del nuovo ministero. 

Ntìl^miìfgio di Pènne fa él^to 0 -
livìen. 

V Italia Miliiara pubblica il pro-
griunnm del nuovo mìuisiro doUa 
guerra, approvalo nella fô TO t̂JQne del 
nuovo gabinetto, I.idica ì provvedi
menti che il ministro iniande pren
dere per migliorare le coudizioni del-
l'esercilo 0 provvedere alla difeSi* del 
paese, 

È ormai un fatto compiuto in tanta 
migliaia di persone che l'hanno'espe" 
rimàntata. I)essa è un rimedio posi-. 
tivo per IJÌS. €iit^%.Wf&a."e 1L» €&m%-
ailaB prevenendo àrichhi Tunaie Valtr* 
in coloro che ne fdnno l'uso. . 

JJliLiquirto puro,:ctfW l'acqua, ha 
*1à potenza di r idcnuf in modo per-

man^ente il colore alle capigliature ed 
alle b a r ^ ed è estraneo ad ogni so-
^ 'hza^ ra^mi alla salute. I 

: % poi i l ^n t agg ió che noiav;nnae-
chia la pelle né la biancherìa ed es» 
sendo Anterpetico si può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona il 
prìrnitivo: colore entro giorni dièci. 

Prezzo^ di cìi^scun vasetto siaiin Po-
mata che in Liquido: 

Per la Calvizia . . L. 4 1 - -

-Unico deposito ih Padova B S s o il 
sig. Aììtonio ffulgarelli parucchierQ 
dirimpetto air Università. •; 

appresentante A, ipian^^via Spi* 
rito santo N. 1043 — H Piano.: 

' ;" '"^12462 

'iiì 

Società 
-'-r'i^Vi;'̂ -. 

italiàaa 
contro 1 danni della €S|Ìf 

'HK-r- Fedi avviso in 4 Pagi 

- ' 

Col 1 K'ugno ISSI quei signori Pos-
llidenti ed Agricolton che desideras
sero assicurarsi dai danni d>>lla Cìnsaft* 
dias© sopra Frumento, Uoa ed altHM 
prodotti godranno delio Scontò 20 0 
dalle tarififf^ìè quali vengono cosi r!^ 
dotte; 
l'ritaawsjriio lire 18.S® per ogni 100 

lue assicurato. 
Uva lire 8.®® per ogni 100 lire as

sicurate. 
Le assicurazioni si ricevono in l ? a -

«IoTs& pres=so la Socìt^tà Generale Ita
liana Palazzo delle Debite e pr̂ ŝso te 
succursali esistenti in tutta le città e 
capoluoghi dei Regno. 
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Nel iraileDgpsi OLIO s 
u 

in via MunieìpiOf N. 4. 

Olio Bari mangiabile al litro L / 0 95 
> » mezzo fino » » 105 
» * fino » >-1.15 

Paste di Napoli e Genova al ICìlo i 0 75 
» , nostrane in sorte * ' ^ ^ ^ ' ^ 

Sapone Bari Vérde al pe/.zo ^ 0.15 

Um . Il Conilii«t@re 
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Ik sottoeiiiìMo Capo Comune di Pfjo diclii^ra, che ìa Veraed unica Aci^ii ta^H 
l*€5j€9 èj'ucqurt dqì FsusiS^aaSats? éi t*éJo. Avverte quindi, è pi'ega i signori Medici 
e consumatori; onde non,abbiano a restare ingannati da altro acquo dotte impròpria-

:,mente di Pejn^dl cKicrde^aai signo||^,yarpi|!tj9ji non di PEJO serriplicemonte, ma 
j del l'tóssasaaslsiìM slE I^^J.* ,̂ ed esigere^lioUiglia con cppaula color ro^^o-scwi'P, colla 

alci HPoistaailsif?!^ dflji i^^cj^,. . fìcritta:'Ac^l^aa f e r r u g i n o s a 
Del Comune iH 

8 lu'jlio 1879. 
0 : Iî  CAPO COMUJÌE 

I . 

h 1 

s:-

I -

conduttrice l>ep«^S*o i ^òne rn l e i i t ì»'è)it«ii,a» Presso la Bi 
plÉS& liSMia«€arl, Via Porta Pailio N. 20. ; ; ,s,, 

In- l»at ìov»«-Pressoi ' aignori-,t'^l»;|i«rlrI»Ia«ro, © « r n c l i w , 

Vendita al Ji^isutìS-presso tutti- i signori Farniacisti,di Città e 
r Provincia^ 

(2^38) 
-^n.snib • •-

—iij • - F - * 

" • . h • i ! ' 

' 1 
M _- ^ 

. ••mm.. 

• • 

. I 

' I 

- " T ^ " " ' ^ ! " ? T * ^ h I • H — — n - F - ^ . , , - , t . ' r > ' Ì ' T ' ^ ' 

PfiEMIATO 'STA: 

Deposito i i Villi i i Lisso - Faiiloa di f erioonìli 
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|^§^Ai»erico "Vespilcci; N. 9,̂ f̂uori Porta ^.ì^umg 
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Istituti e privati, pel grandi vantaggi,ch0,offre; imperoechò àpìlut tp conserva g)i ef
fetti, l'aroma,, il colore e i l sapore dei migliori .caffè, in 9ecpn,dp Inogq perq^^, per essere 
«jo«c,«)M,àrp^tì» non, richiede che U|^A pSl'FiV in pego 4<?i caffè che còm||em.ei:Kt-e s^ 
adopera, la qual cosa dà p^r^primo il 50 por cento di risparmiò, in fine porche il suo 
prezzo e iirmiaU;nlentTecKè,qiiel|o del caffè in grano^.è in media di L. 3.80. Valutando 
bene che il caffè in granp, perdè-'Vr^g|zo, del .̂̂ .V^̂ .P̂ ^̂ ^ ne risulta 
quindi il r i |prmio 6qp|̂ % indicato, de) 70 |ier centp, non calcolando la spesa d,pl fuoco 
o della macina, " , , , ;̂ 

Î H'ai»|>«B"»2<&Bao per pw^sgìnremwto T - Cinque grammi di questa caffè in, 100 gram
mi d'acqua —- Bollitura come il solito -^ Per chi non ha il comodo di pesarlo adope-

II-
s 

rerà mettV del quantitativo che adoperava per l'Sltiq. 
qualunque altro caffè. 

; .'.S-J Wf>:^-^ 
nescft; BUpenpro a 

i ' 

Non confondere il presente CaS coi surrogati 
M^à. 

3 4 «0OBS[%pr6@ò 

I I 

SI -^eaa^le Iss vaHii fBt tatii% alta M§1, - i ^ fiadasiM^ m fj. 
••' -wiaN» d'IasitsiralÉs^ggio ©Sa» «ò^fta CCSBA, SlK 
: Dietro richiesta sì spedìecpno campioni di un 6ttogramm.a per centit45, franchi dì 

norlp. — È tanto tenue la sposa «ecoB-saria per la prova di fatto, che sarebbe auBurdo 
^ • - -2372 il non aHfmggiarlo. 

La rappreyeiitahza i /:.yfe^Si. r - . . :,. 

ppreseiiianza in Padova nPnWè la rivendita aliW|ro38pa,pd arminutò dkdetto 
Caffè è presso il sig. I M e l r » B a i . I®a«H, via S. Lorenzo JVef/oiiq liquori vicino Casale. 

v,fC. 
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APPIIOVAZIONEDKLI/ACCADEMIA. 
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ÀLI.'IÌ;SI'O'SIVJÒNV:UNIVI-:JI'»'1S78 
- 1 ìMs 

Presso V A t - S , per JAUJAG (Ardùohe) 
l'Acqua ài VE UN li f è la più ga^om delle Acque Mincvnli I''runve$l, la più ric^q e la miglion delle Acque da 

Tavola ct^jioaciiilG inFmtwia fl «((' l'istero.. 

ih'wmi v;uNcii'AM A V^wn ; 13, Itue LarayGtròfl 30^ Avonue do l'Op^jru, 

«e. 
• ^ ' ^ * * l ^ - * t * ' * * " • • * * • • * H*4fc* ' • • « « • • • ^ ^ ^ " ^ « ^ ^ - ^ ^ ' ' ' ' • ' • • " " ^ ' ' ' • • * ' * * " ' I ' " • 1 - ^ 1 D t W ^ I * " IH—rf' « 1 >1 ^>. H 

/ 

;2^ÌS:;ÌE:^^ 
* r ^ - n - ^ i r t ^ w t ^ n w ^ p n i n i w m w -w »*»^' »>»<w 'W i i i f T i -Wr t 'W fw i ^ t i T ^ f ^ t * n n ft>.'>-'^^*-f|.^ 1 sff >Mi>^^, ì°m;.ì»^-^afr"gfr ^ 

^ . 

; ;<v^ 

'ì "- f^ ri-
• ^ _ x , w * ~ , . . I i . ^ „ _ ^ 

i j . . 

3 . 1 3 L _ 

*-. ìf. 
[;•;. 

] i 
lAllA 

' . • • 

. 1 ] • 

• ^ 1 ^ ^ ^ ,Q, :XJ O 0?. A. • ' I P ' I S S ^ . 
Bell'aio 1875, la Bolla Mmn con Beo, lello Stato H. 13482 . • • 1 
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di assumere 
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uest'anno-a tariffe convenienti 
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rABILIMENTI TEBMALI 

DDIDI I3025ZI.1SrA,l>T'X'I 
: ' - • ^ . 

KProvincia di Padova/ — IH i%iB/%Ì%I|>.— {Provincia, dM^adova): 
. / ' • 
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Eivolgf!iHi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per cure che per rosportaxianp di 
Acdwa 0 rai»È§«» I'©r»astfii^«, ed a'H:(ip dopo la Ktagioiio l^ilii*nirp por vìllt.'ggiurvi, 

•̂ %;é Din;i'.itM»B,uvyeiU che dpvià HUO ntalgiudo reHpin(,;(rei1DuK'^Ìnaiiti provenienti da 
quel Ctiinuiii ubo fosforo ancora in difetto di pfif^amentp per cure prestate negli anni 
decorsi, 2'200 

^ ^ 

Nell'Assemblea Generale dei Soci tenutasi il 30 gennaio 1881 è stata deliberata la 
formazione dì un fondo di riserva, dì «Jtt ISIIilisBai©, quindi mentre la SPcietà assicura 
l'immoditiia perizia in casp di dajjno, può garuntira la purj.tualìtà npl pagaipento delle 
somme liquidate. 

La Società 1*111110 aasiftura a tariffe modicissimo tutti ' ì beni 
contro i danni cagionati dalT iBaceiidlo, duBI» ««S^^M^I» «tal 

A,tuttp. UBI'di cnmbre 1880 la Snciot,i\ noi solp ramo incendio assicurò oltre Ccia-

mobUi edi'pmobili 

i o q t v a r a n t a e l 
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LA PRESIDENZA 
pALt,A BANCA KOB. GIULIO 

E'i 

L 

•r h 

' -

IL Segretario^Generale 
RUGGERO GUSTAVO. 
Presso la sede della Società sono ostensibili Statuti, programmi e tariffe a richiesta 

degli onorevoli ricorrenti.^ , 2415 

Il Direttore Generale 
LOARISI lùVìQl 

I. 

.-'• 
' I ' • ' 

Si fa ricerca di pràtici Agenti assicuratori per ogni Provincia, del Eegno. M 

ne^^K^ 

11--

T i n c ^ di toeletta, per cam-
,. . , , .-™ , , « G P I Ì ; ^ . .pagna, viaggi, rega, 
h,. ecc. m elegante scatola contenente : • 

1 pettine dicorno di cervo nero; 1 pettìnetta; 1 paìq forbici ìnlllsi ; 1 
zettif >;4 Ĵ apon ,4'acqu'4 di Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro 
njaticò concenti*ato;J cpsmetÌQO p.Qr̂ capelli finissimo; 1 sapone WiMsor-^to 
inglese; 1 saponetta trasparente alla,glicerina extra rettificata e profumata; 1 
flacon estratto di odore per biaijc^l^^|n|;,l pacco polvere fìòF^di riso,: 1 flacón 

B' 
I ' , 

pomata, 
» ir • • L O TM r 
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.#fffe4ndirizzare:Je< domande con, voglia 0 lettera raccomandata difetta a IT» Wau-
d e t t e e €)• via San Francesco da Paola, 31. r - Torino, ovvéro alVAniin,inistra-
s'iòne d? q̂ uestO Giornale* - -̂ ^^ 

' ^ ; ^ ^ ^ ^ÌW^-^I^^.4^Ì:I:-

Sjpacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del IFairiiaet-Ilifsam^sa, avyer-
tiaiidtì che questo p n può da nessun altro eysere fabbricato, nò pèrfeziònàió, percljè 
wasrw ^i&cieiaali^ak à®l iTrsìielBS^pE'astaaeia e COBMII., e qualunque^altra bibita 'niir 
quanto porti Io specio-so nome di F©r6Beft»fi5B'aBfic"a non potrà mai produrre quei van* 
taggìosi effètti che si ottengono col F©ra»«5*-SSrssm©ii, che ebbe-jl|ipÌauso di molt© ce
lebrità mediche. 

Mliifenrio.qiiiniJiJn^^s^ Piil^l)licp p^iiphè si guardi Mille contraffazioni, av-
vertendo che ogni bottiglia porta n»a etichetta colla fuma, dui Fratelli Branca e Coinp. 
e che là capsula timbrata a secco, e assicurata sul colto della bottig;lia cou altra pie* 
tichetta portante la stessa firma. '— ì/€iiOT^©t4a è soléàt^^f^liglda: dcSia'S^^gg^ 

KOMÀ, il 13 marzo 18G9. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mìa pratica del 
Fernet-Branca dei FrfttèUi Branca e Comp. di Milano, e siccbme incontestabile ne ri« 
scpntri il vantaggio, così col, prp̂ n̂*̂ ê intendo con^t^tare i casi spepialinei quali rpi sem
brò ne cohveniaHe TusP cJUKtificato nel pieno succoaso : 

« 

0 giUi^ 
.-• M , ^ ! 

to van sog 

4^" In tutte quelle , cn'costanze, in cui è nocoRsario eccitar© la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia'Cautlf^ili*'ér'nef-Branca riesce utilìssimp, potendo prendersi 
n^ l l a Jpue dcHe di unmipchiaio al g i ^ ^ ^ coli* acqua, vp^-ocàirèj 

«2 . Allorché si; ha bisogno, dopp le {'ebbri periodiche, di anunui^Uj^r per più 0 mi
nor tempo 1 ccmuni amaiicantì, prdinarianiente disgustosi od incomodi, il liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una ÉJÒaXìtuzione felicissima; 

«3.** QdW'radazzi di temperariiénto tendenti al linfatico che sì facìlnien 
getti a disturbi di ventre ed a verminuzionii quando a tempo delMtè'%di quando in quau-
dp prendanp qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'incouveniente di am
ministrar loro sì frequento altri antelmintici; 

«4.** Quelli che hanno trPppa confidpnza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
npsp, pptrannp, con v||itaggio di lor salute,Mèglio prevalersi dQUFernet-'Brmca nella 
dose suaccennata; 

«5.° Invece di comincialo il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouib, 
è assai più proncuo prendere un cucchiaio di Ftìrnei-Branca in poco vino comune, come 
ho pW'mip consiglio: vedutp praticare cpn dèclsp: prolHto. 

« popò ciò d*^b|jp,una, parola di encpmio ai sìgnpri Branca, che sepperp cpafeziooare 
un liquore co3Ì ulilp, che non teme certui^i te la concorrenza di quanti a noi ne pro-
yengonp dall'ostorò. ^^' 
^* « in fede di" che rilascio il presente 
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AiuréilifiO Uo.tt, IPar 
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, MedipP primario degli Ospedali di Roma. » 
MAftftW, gennaio 1870. — Noi, BPttPscritti, medici neil 'Ospmiè Municipulo dì San 

Raffaele, ove'nell^lgosto ISiìS erano raccolti a fplla gli ìnt'ormi, abbiamo noli'ultima 
infuriata epidemica TifoiiUy avuto campo di osporimenturtì il Fernet dei Fratelli Branca 
dì Milano, • • ' , ,, , , ,' , ' ^ ^ ^ ^ '" 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsìa dipendente da atonìa del vantricWab-
biamq cpUa sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tpnici amari. 

Uiilo pure 1P trovuinuip coma fchhrìfwjo^ olo ubbiumo sompro proscritto coìi vantaggio 
in quei CUHÌ noi quali era indicata la cbiria. 

Dott.^dillLO Vn'TORELLl — ijWi. OlUSEPPE FliJlLIOETTI — Blft. LuiGI Al,FlE!U 
MAHÌANO ToFFA-HEiiti, Economo provveditore 

Sono lo firmo dei dotturi — Vittorolli, Felicotti ed Alfieri 
(2354) Per iicomiglìù'di Banilà --Qi\\. Ukwyx'Sk^ segretario, 

Si diphiura i!Hf5ersi pHpei'ita con vantai^gio di ulciini informi di quonio Otjpodala il li
quore donominato Fernèt-Branca^ e pteciaamente nei casi di debolezza od atonia dello 
tftomatìo nelle quali aUezioni riesca »'n buon tonico, —inerii BirettorQ Medico Dott, Wtsaa. 
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'1. 

Faaova, Tlpograiia aei Jbaccktgitom Cornare- Veneto Via tono Dlpmio is, 3t530. 


